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Addetti antincendio:

- Addetti di compartimento

- Squadra antincendio
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Organizzare e gestire la sicurezza 

antincendio 

2. Procedure per l’esodo degli

occupanti

1. Azioni da mettere in atto in caso 

d’incendio

3. Misure riferite a rischi specifici

Addetti alla gestione delle emergenze
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SICUREZZA ANTINCENDIO E NECESSITA’ 

FORMATIVE IN UNA STRUTTURA SANITARIA

D.M. 10/3/1998

D.M. 5/8/2011

NUOVA 

NORMATIVA di P.I.
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N squadra antincendio : [A + B + C] x D = [1 + 1 + 2] x 0,5 = 2

25 < n ≤ 50 50 < n ≤ 100 n > 100

Strutture che erogano 

prestazioni in servizio 

ospedaliero

Almeno 2 per piano;

Almeno 1 per 

compartimento

Almeno 2 per piano;

Almeno 1 per compartimento;

Almeno 1 ogni 25 p.l.

Almeno 2 per piano;

Almeno 1 per compartimento;

Almeno 1 ogni 20 p.l. o frazione

Strutture che erogano 

prestazioni in regime 

residenziale

Almeno 1 Almeno 2 Almeno 2 per piano;

Almeno 1 per compartimento;

Almeno 1 ogni 20 p.l. o frazione

A 2.000 < S ≤ 4.000 m2 1

B Altezza antincendi 8 < h ≤ 24 m (scale non protette) 1

C Numero posti letto complessivi 100 < n ≤ 200 2

D Impianto rilevazione e allarme esteso all’intera attività 0.5

ADDETTI DI COMPARTIMENTO

SQUADRA ANTINCENDIO

REGIME TRANSITORIO: DETERMINAZIONE 

ADDETTI E SQUADRA ANTINCENDIO
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SCENARI DI EMERGENZA E NECESSITA’ 

FORMATIVE

1.

2.

3.
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FORMAZIONE: processo educativo attraverso il 

quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 

sistema di prevenzione e protezione aziendale 

conoscenze e procedure utili alla acquisizione di 

competenze per lo svolgimento in sicurezza dei 

rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla 

riduzione e alla gestione dei rischi.

INFORMAZIONE: complesso delle attività dirette a 

fornire conoscenze utili alla identificazione, alla 

riduzione e alla gestione dei rischi in ambiente di 

lavoro.

ADDESTRAMENTO: complesso delle attività dirette a 

fare apprendere ai lavoratori l’uso corretto di 

attrezzature, macchine, impianti, sostanze, dispositivi, 

anche di protezione individuale, e le procedure di 

lavoro.

SCENARI DI EMERGENZA E NECESSITA’ 

FORMATIVE
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Al termine del percorso formativo l’Addetto alla

gestione dell’emergenza deve aver acquisito

competenze per:

 Riconoscere lo scenario e valutarlo anche nella

sua possibile evoluzione e conseguenze

 Riconoscere e utilizzare i presidi di sicurezza

presenti

 Attuare le più idonee modalità d’intervento per

risolvere la situazione considerando anche

l’evacuazione delle persone

 Riconoscere le specifiche criticità delle persone

presenti ed attuare le più idonee misure di supporto

in caso di necessità, anche in funzione degli

eventuali ausili che utilizzano.

 Proteggere se stesso e gli altri

 Mettersi in relazione con i soccorritori esterni

SCENARI DI EMERGENZA E NECESSITA’ 

FORMATIVE - OBIETTIVI
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON CRITICITA’ 

SPECIFICHE - EVACUAZIONE ORIZZONTALE PROGRESSIVA

COMPARTIMENTO A          COMPARTIMENTO B
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON CRITICITA’ 

SPECIFICHE - EVACUAZIONE ORIZZONTALE PROGRESSIVA
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE
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Affinché un ADDETTO ANTINCENDIO possa dare un 

contributo concreto alla gestione di un evento emergenziale è 

necessario che sia in grado di gestire alcune competenze 

basilari:

Saper comprendere le necessità della persona in 

difficoltà, anche in funzione del tipo di disabilità che 

presenta

Essere in grado di comunicare un primo e rassicurante 

messaggio che specifichi le azioni basilari da 

intraprendere per garantire un allontanamento più celere 

e sicuro possibile dalla fonte di pericolo

Saper riconoscere gli ausili che impiega la persona per 

garantirne l’autonomia e utilizzare in emergenza

Saper attuare alcune semplici misure di supporto

SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE
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 Individuare in ogni persona tutte le possibilità di 

collaborazione, AUSILI compresi

In caso di trasporto senza l’ausilio dovranno essere considerati i 

seguenti aspetti:

Posizionare le mani in punti di presa specifici, per 

consentire il trasferimento della persona in modo sicuro

Assumere posizioni di lavoro corrette che  salvaguardino la 

schiena

Interpretare le necessità della persona da affiancare ed 

offrire la collaborazione necessaria

Applicare le corrette tecniche di trasporto ed assistenza in 

funzione delle circostanze riscontrate

SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE

APPROCCIO ALLA PERSONA CON DISABILITA’ MOTORIA
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APPROCCIO ALLA PERSONA CON DISABILITA’ SENSORIALE

SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE

APPROCCIO ALLA PERSONA CON DISABILITA’ MENTALE
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE - ADDESTRAMENTO
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE - ADDESTRAMENTO
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE - ADDESTRAMENTO
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Allegato I -1.3

“la valutazione del rischio 

incendio 

tiene conto:

[…]

f) del numero delle persone 

presenti, siano esse 

lavoratori dipendenti che 

altre persone, e della loro 

prontezza ad allontanarsi 

in caso d’incendio”; 

Allegato I - 1.4.2

Identificazione dei lavoratori e di altre 

persone presenti esposti a rischi di 

incendio:

“… Considerare attentamente i casi in cui 

una o più persone siano esposte a rischi 

particolari in caso d’incendio a causa 

della loro specifica funzione o per il tipo di 

attività nel luogo di lavoro.

A titolo di esempio si possono citare i casi 

in cui:

[…]

Siano presenti persone la cui mobilità, 

udito o vista sia limitata;

[…]

Siano presenti persone che possono 

essere incapaci di reagire prontamente in 

caso di incendio o possono essere 

particolarmente ignare del pericolo 

causato da un incendio, poiché lavorano 

in aree isolate e le relative vie di esodo 

sono lunghe e di non facile praticabilità”

8.3.1 - Generalità 

Il datore di lavoro deve individuare le 

necessità particolari dei lavoratori disabili 

nelle fasi di pianificazione delle misure di 

sicurezza antincendio e delle procedure 

di evacuazione del luogo di lavoro. 

Occorre altresì considerare le altre 

persone disabili che possono avere 

accesso nel luogo di lavoro. 

Al riguardo occorre anche tenere 

presente le persone anziane, le donne 

in stato di gravidanza, le persone con 

arti fratturati ed i bambini. 

Qualora siano presenti lavoratori disabili, 

il piano di emergenza deve essere 

predisposto tenendo conto delle loro 

invalidità. 

SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE - D.M. 10/3/98
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SCENARI DI EMERGENZA E RAPPORTO CON 

I SOCCORRITORI
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SCENARI DI EMERGENZA E RAPPORTO CON 

I SOCCORRITORI
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SCENARI DI EMERGENZA E RAPPORTO CON 

I SOCCORRITORI - ADDESTRAMENTO
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SCENARI DI EVACUAZIONE DI PERSONE CON 

CRITICITA’ SPECIFICHE – IL CONTRIBUTO DEL CNVVF
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


